
Halloween: la notte dei mostri che piace a piccoli e adulti
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Tutto pronta per la notte di Halloween, festa arrivata dagli Stati Uniti, che anche in Italia è
divenuta la festa più amata dai bambini che, travestiti da streghe, zombie, fantasmi e vampiri,
bussano alle porte urlando con tono minaccioso: "Dolcetto o scherzetto?". Un rito è quello di
bussare tredici volte per allontanare la sfortuna, consuetudine che viene apprezzata e condivisa
dalle famiglie che per la notte dei piccoli vampiri preparano dolci da distribuire. Halloween non
solo è la festa dei bambini ma è divenuta un evento di moda coinvolgendo tutta la piattaforma
dell'intrattenimento che è attiva a promuovere serata a tema con un giro di affari che si stima in
milioni di euro.  
Ma da dove arriva la festa che ha appannato il nostro carnevale ? Le sue origini sono
antichissime e da ricercarsi ai tempi in cui le popolazioni tribali usavano dividere l'anno del
bestiame e fra ottobre e novembre preparandosi all'inverno, era necessario ricoverare le
mandrie in luoghi riparati per garantirgli la sopravvivenza alla stagione del grande freddo e
proprio questo perio-do prendeva il nome Halloween. In Europa le origini di Halloween sono da
attribuirsi ai Celti, che non temevano i propri morti ai quali lasciavano del cibo sulla tavola in
segno di accoglienza per quanti facessero visita ai vivi e proprio da questa usanza del
trick-or-treat che tradotta in italiano nasce "dolcetto scherzetto?" . Oltre a non temere gli spiriti
dei defunti, i Celti non credevano ai demoni quanto piuttosto alle fate e agli elfi, entrambe
creature considerate comunque pericolose: le fate per un risentimento verso gli esseri umani;
gli elfi per le grandi differenze che intercorrevano con 'uomo. Secondo le storiche leggende
Celtiche, nella notte di Samhain questi esseri facevano scherzi anche molto pericolosi nei
confronti degli uomini e questo ha portato nella credenza popolare ad alimentare la nascita di
molte altre storie dagli scenari terrificanti. Storie che ad oggi sono divenute una grande festa
con la notte più bizzarra la notte più bizzarra e amata dai bambini e anche dagli adulti.
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